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L’ALLARME

NicoDeVincentiis

Innanzitutto la salute, poi gli ono-
ri. Per l’Arco di Traiano, cerniera
della buffer zone «Unesco uno» e
la possibile «Unesco due», l’impe-
rativo non è tanto dare più anni
alla suavita quanto garantirepiù
vita ai suoi anni. Tantoquelli se li
prenderà da solo come succede
da duemila anni. Il tema è dun-
queevitare che il deterioramento
progressivo possa annullarne so-
lennità e appeal, perché potreb-
be toccargli un ruolo-guida nella
più generale missione di rilancio
del centro storico in chiave di ri-
presa economicae turistica.
Il ministero dei Beni culturali ha
inviato ufficialmente alla Soprin-
tendenza la comunicazione del fi-
nanziamento per un intervento
di consolidamento e conservazio-
nedelle superfici decorate. Fondi
richiesti per tentare di contenere
i colpi inferti dallo smog e dalle
auto. Si attende l’erogazione con-
creta dei 250mila euro previsti

per aprire il cantiere. Molto più
consistente (quasi due milioni di
euro) il piano di restauro delmo-
numento, che comunque è an-
ch’esso sul tavolo del ministero e
nei piani della Soprintendenza.
Ricordiamo che l’ultimo inter-
vento globale è del 1999, non pro-
priamente tra quelli più riusciti
visto che l’Arco riperse il suo
smaltonel girodi qualchemese.

L’OPERAZIONE
«Siamo pronti a questo primo in-
tervento di consolidamento – di-
ce il responsabile archeologo Si-
mone Foresta – ma puntiamo al
restauro completo dell’Arco. Ma
è necessario sin da ora concorda-
re con le istituzioni locali un pro-
grammacondiviso per ottimizza-
re il sistema di videosorveglian-
za, lottare contro i vandali e per-
seguire un’attenta prevenzione.

Occorre affrontare seriamente la
questione dell’isolamento del
monumento per evitare che lo
smog crei danni irreversibili. Nel
complesso sarebbe importante
ripensare tutto lo spazio che lo
contiene e, da parte nostra, inda-
garlo ancora sul piano archeolo-
gico considerando che le sue fon-
damenta sono ancora al di sotto
della sede stradale».
Foresta non esclude che, inman-
canza di un serio piano di tutela,
si possa giungere alla recinzione
del monumento. Nel qual caso
non si potrebbe realizzare il pro-
getto del Comune (inserito nei
Pics) di «museo volante» che sa-
rebbe realizzato grazie ad una
passerella sopraelevata grazie al-
la quale i visitatori potranno ap-
prezzare dell’Arco l’intera se-
quenza di pannelli artistici e nar-
rativi. Proprio quelle figure che
sarannooggetto di restauro.

Unodegli obiettivi è non farsi tro-
vare impreparati in caso di candi-
datura Unesco per l’Appia Anti-
ca lungo il cui percorso l’Arco di
Traiano sarebbe il monumento
più significativo.

I CONTROLLI
Proprio in questa prospettiva si
dovrà verificare lo stato dell’arte
inmateria di controlli, manuten-
zione ed esposizione generale ai
rischi esterni. Innanzitutto il si-
stema per evitare le infiltrazione
delle acque pluviali e quello delle
telecamere, quindi i sensori ar-
cheo-metrici per monitorare
qualsiasi tipo di movimento, dal
traffico ai terremoti. Ma gli inter-
venti di salvaguardia non posso-
no prescindere da un piano di di-
fesadalle polveri sottili.
Il che evoca la madre di tutte le
opere di prevenzione, l’isolamen-
to dell’Arco. A partire dal 2015,
dopo l’alluvione e la chiusura del
ponte Morandi sul San Nicola, il
traffico che gli fa da cornice viag-

gia a doppio senso di marcia.
Un’autenticabombaatomica.
Dal 1821, da quando cioè si iniziò
a parlare di isolamento, si è riu-
sciti soltanto ad abbattere (e non
sempre con criterio) edifici, men-
tre per quanto riguarda la circo-
lazione veicolare, le auto sono
scomparse soltanto da via Traia-
no aprendo nei pedoni la stra-
ziante visione di un’arteria-cimi-
tero.
Intanto, di fatto, l’Arco resta uno
«spartitraffico» accerchiato dal-
lo smog e da altri possibili atten-
tati che ne vanificherebbero ogni
tentativodi restauro.
Nella strategia dei ponti, l’unico
progettato da questa amministra-
zione (quelli più recentemente
inaugurati nascono nell’era Pe-
pe), e cioè il collegamento viaGri-
moaldo Re-via Posillipo, è scom-
parso dai radar. Forse la più con-
creta possibilità di isolare l’Arco
di Traiano e la zona-Duomo. Il
piano-traffico, nel frattempo, si è
personel…traffico.
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I beni culturali

Lastrategiaperunadiversa
viabilità incentroprevede, se
mai ilpiano trafficodovesse
decollare, lo sfruttamentodel
nuovoponteTibaldi sul fiume
Sabato (traviaTorredella
CatenaerioneLibertà)per
decongestionare il centro
storico.Maquestononsarebbe
sufficienteperriuscire
nell’intentodievitare la

circolazioneveicolarearidosso
dell’ArcodiTraiano.Forsesi
potrebbe trovare ilmodoper
chiudereal traffico l’areadi
piazzaDuomo.Moltodiverso
sarebbesesi costruisse, come
inunprimomomentoerastato
stabilito,unaltroponte sul
fiumeCalorechecollegassevia
GrimoaldoReeviaPosillipo
percollegaredirettamentecon

ilponteTibaldi leauto
provenientidall’areadella
stazionesenza farleprocedere
indirezionedelponte
vanvitelli. Insostanzaquesta
venivaconsiderata lasoluzione
piùefficace incasodiprogetto
di isolamentodell’Arcodi
Traiano, checomesembraè
divenutaunaurgenzaper la
suadifesadallo smog.

IL CONFRONTO

AntonioN.Colangelo

Un confronto di natura scientifi-
ca e culturale incentrato sull’Ar-
co di Traiano e finalizzato alla ri-
scoperta e alla promozione del
monumento principe di Bene-
vento, capace di incantare gli
ospiti internazionali per il fasci-
no del proprio patrimonio stori-
co artistico. Si è svolta, ieri po-
meriggio, in un Palazzo Paolo V
abbellito, per l’occasione, dalle
tele del maestro Leonildo Boc-
chino, la prima delle due sessio-
ni del convegno intitolato «l’Ar-
co di Traiano a Benevento e gli
Archi trionfali romani: tra ideo-
logia e propaganda», iniziativa
che ha richiamato in città stu-
diosi specializzati in storia e ci-
viltà romana provenienti da
ogni angolo d’Italia e dall’Est Eu-
ropa per fare rete e contribuire

alla valorizzazione dell’opera.
All’evento, organizzato dall’Uni-
fortunato edal relativo centro di
ricerca e applicazione tecnologi-
ca sulla didattica e sul patrimo-
nio culturale, con il patrocinio
di Comune, Provincia e Scuola
Superiore per Mediatori Lingui-
stici Internazionale, hanno pre-
so parte, tra gli altri, il rettore
dell’ateneo telematico Giuseppe
Acocella, l’assessore all’istruzio-
ne Rossella del Prete, l’archeolo-
ga del Centro di Storia Compara-
ta e Società Antica di Bucarest
AncaCesarinaFulger, il docente
dell’Università di Cluj-Napoca
RaduArdevan e il rappresentan-
te delMinistero della Cultura ru-
mena Adrian Ardet, oltre a una
nutrita rappresentanza di stu-
denti liceali provenienti dai vari
istituti cittadini. Diverse le tema-
tiche affrontate nel corso di un
congresso che ha acceso le luci
della ribalta internazionale
sull’opera più rappresentativa

della città: dal ruolo della storia
nella governance del patrimo-
nio culturale agli studi sull’argo-
mento compiuti nel corso dei se-
coli, dai recenti lavori di manu-
tenzione e tutela all’iconografia,
passando per un focus sull’Ap-
pia Traiana, le guerre di Dacia,
la società cittadina a «Beneven-
tum» in età traianea e la figura
dell’imperatoreTraiano.

IL DIBATTITO
Argomenti che hanno indotto i
relatori giunti dall’estero a spen-
dere parole positive per il patri-
monio culturale del Sannio.
«Scoprire la vostra città è stata
un’autentica sorpresa - dichiara
il professor Ardevan -. Sono stu-
pito dalle ricchezze storiche e
dalla maniera in cui la società
odierna valorizza questa eredi-
tà. Questo convegno è un mo-
mento importante per la storia
dell’arte antica e della propagan-
da imperiale. Per noi rumeni,

inoltre, ha un’importanza spe-
ciale perchéTraiano è l’eroe fon-
datore della romanità danubia-
na e, sebbene manchi un colle-
gamento diretto tra l’Arco di Be-
nevento e la storia dellaDacia, si
può comunque parlare di un in-
sediamentodellanostra regione
antica in questo ambito provin-
ciale». Gli fa eco la dottoressa
Fulger: «Ho dedicato la mia car-
riera allo studio dell’imperatore
Traiano e, finalmente, ho avuto
la possibilità di ammirare da vi-
cino una testimonianza concre-
ta del suo operato. L’Arco, unita-
mente ad altri siti archeologici
del luogo, è di una bellezza a dir
poco mozzafiato. Ringrazio
l’Unifortunato per l’opportuni-
tà. Sono rimasta favorevolmen-
te impressionata dalla città e
avrei voluto trascorrere mag-
gior tempo immersa in questa

realtà storica».
Iniziativa promossa in toto an-
che dall’assessore Del Prete.
«L’evento- spiega - rientra in
una sorta di turismo congres-
suale, un modo per far conosce-
re la città a chi vimettepiedeper
motivi lavorativi. Sottolineo
quanto sia importante che que-
sto convegno metta sullo stesso
piano il confronto scientifico e
l’aspetto divulgativo, linguaggi
che vanno coniugati per una va-
lidapromozionedella cultura.A
mio avviso, il patrimonio di Be-
nevento non è stato ancora stu-
diato del tutto e avere la possibi-
lità di approfondire l’argomento
rappresenta una chance per ri-
scoprire e approfondire i nostri
tesori».
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«Piano anti-smog
e più controlli
per salvare l’Arco»

Attesa per il nuovo sistema di circolazione

Le soluzioni

«Storia e turismo congressuale
l’altra strada per valorizzare il sito»

ARRIVO Il presidente Mattarella
recente visitatore d’eccezione

IL CONVEGNO L’evento a Palazzo Paolo V; a sinistra la sala affollata

SI PROCEDERÀ
AL CONSOLIDAMENTO
DELLE SUPERFICI
DECORATE, POI
INTERVENTO GLOBALE
PER DUE MILIONI

L’iniziativa di Unifortunato

`Foresta (Soprintendenza): verso
il restauro ma più collaborazione

`Urgente l’isolamento dal traffico
ma serve un altro ponte sul Calore

A PALAZZO PAOLO V
INCONTRO CON STUDIOSI
INTERNAZIONALI
PER TROVARE SINERGIE
UTILI A PROMUOVERE
IL MONUMENTO

IL MONUMENTO L’Arco accerchiato dal traffico e illuminato di notte


